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LWC ORCO NEI SOCCORSI 
I drammatici appelli di chi lavora senza ,, ' 
sosta da 48 ore - La difficoltà di distribuire e 
smistare nelle zone ancora isolate 
e lontane l'enorme quantità di materiale e 
mezzi che continuano a pervenire 

Paesi sismici per 
gli scienziati ma 
non per la legge 

E' il caso del comune di Gemona - Le ricerche hanno messo in evidenza 
le zone pericolose - La documentazione del piano regolatore del Friuli 
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Le zone segnate nella car­
t ina ( in alto) a righe in­
crociate sono considerate 
a * sismicità intensa », 
cioè dove i terremoti pos­
sono raggiungere addir i t­
tura i l nono grado della 
scala Mercati). L'area più 
Importante ò quella delia 
zona che si stende intorno 
a Gemona (nella cart ina 
è indicata con una frec­
cia) comprendente, ol tre 
al centro di Gemona. an­
che Buia, Venzone e Osop-
pò. Nella cart ina a f ianco 
si vede che Gemona, Osop-
po e Buia (che si trova a 
sud dei due comuni) non 
sono inclusi nei comuni 
considerati sismici dalla 
legge vigente. Averl i esclu­
si da zone a « sismicità in­
tensa » ha permesso ai co­
s t ru t tor i di non sottosta­
re alle rigide disposizioni 
sull 'edilizia in aree sog­
gette a terremoto. 
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I>e norme tecniche per le costruzioni 
in zone sismiche attualmente in vigore 
sono quelle contenute nel decreto mini­
steriale del 3 inarco '75 a specificazione 
della legge 2 febbraio '74 riguardante 
più in generale ì provvedimenti per le 
zone sismiche. 

Secondo le norme vigenti esistono due 
categorie di comuni nei quali è obbli­
gatoria l'osservanza delle norme tecni­
che per località sismiche; nella prima 
categoria le norme sono molto rigide. 
nella seconda lo sono m modo più ri­
dotto; per altro in ambedue esse com­
portano rilevanti maggiori oneri per le 
costruzioni edilizie. 

Tali maggiori oneri provengono dal fat­
to che viene limitata l'altezza degli edi­
fici. gli spessori dei muri sono maggiori 
che nelle normali costruzioni, le fonda­
zioni devono cs-cre realizzate con parti­
colari accorgimenti e tutte le strutture 
in cemento armato richiedono spessori 
maggiori e maggiori quantità di ferro. 

Prima di queste ultime leggi la costru­
zione nelle aree sismiche era già rego­
lata da una legge del 1962. rispetto alla 
quale gli ultimi provvedimenti hanno com­
portato modifiche più che altro legate 
alla necessità di terìere conto delle nuove 
tecnologie edihz.e recentemente svilup­
pate. In teoria dovrebbero rientrare nelle 
due categorie del'e zone sismiche tutti 
ì comuni nei quali esiste una rilevante 
probabilità che si vcnf.chino eventi si­
smici di alta intensità. 

Mentre in Calabria, nella provincia di 
M o s . n a . in Campania. Abruzzo e Alta 
Basilicata, l'insieme dei comuni ne. quali 
è obbligatoria l'osservanza delle n o m e 
sismiche coincide, in larga parte, con !e 
aree «'.smiche, vi sono altre parti del 
territorio nazionale in cui questa coinci­
denza non esiste affatto: lo scarto è 
particolarmente vistoso ad esempio nella 
provincia di Siracusa, m tutta la bassa 
provincia potentina, in larga parte del 
Molise, nelle aree interne delle Marcivi-
e nel Friuli Venezia Giulia. 

A che co>a è dovuto questo scarto? 
F.v identemenle all'influenza che le forze 
economiche interessate alla spcculaz-one 
edilizia hanno saputo esercitare sull'au­
torità centralo responsabile della delimi­
tazione del comuni nei qual: è obb'icato-
n a l'osservanza del'e suddette norme 

K' abbastanza evidente. m fatti. come 
' magii'or oneri di costruzione derivanti 
dal fatto che un comune sia dichiarato 
sismico non «ono. per un operatore edi­
lizio. facilmente trasferibili sull'utente. 

restando viceversa in larga parte a ca­
rico dell'operatore stesso. Vi è cioè un 
preciso e consistente interesse da parte 
degli operatori edilizi a che un comune 
non sia incluso nella lista dei comuni di 
prima e «^conda categoria. 

L'esperienza, non soltanto in Italia, ma 
anche all'estero ha peraltro dimostrato 
l'estrema utilità, nei momenti in cui si 
verifica l'evento sismico, che le costru­
zioni siano realizzate con le cautele ri­
chieste in vista di tale evento. Salvo luo­
ghi e circostanze particolari, tutte le 
case costruite con il rispetto delle norme 
tecniche antisismiche resistono in genere 
ai terremoti. 

I disastrosi effetti del terremoto nel 
Friuli-Venezia Giulia sollecitano quindi 
una pronta e ferma verifica, in merito 
al grado di «ismicità delle aree colpite 
dal terremoto, con l'elenco dei comuni 
considerati di prima e seconda catego­
ria. Tale confronto, in realtà, è abba­
stanza agevole, sia perchè si dispone a 
livello nazionale di numerose carte sismi­
che. sia perchè, in particolare, nel Friu­
li-Venezia Giu'ia nel corso delle analisi 
territoriali condotte per la redazione del 
Programma regionale di sviluppo 1966-70. 
è stato fatto anche un esame della sismi­
cità del territorio regionale e sono state 
indicate chiaramente ie aree aventi una 
s.smicità significativa. 

J.a tavola contenuta nel volume pub­
blicato dalla regione Friuli-Venezia Giu­
lia. può quindi essere confrontata con la 
carta relativa ai comuni considerati si­
smici ai sensi d. legee. La differenza 
quale appare dai grafici accanto, tra i 
comuni sismici in base a precise valuta­
zoni tecniche e i comuni cons.derati 
sism ci di l 'a lecce vigente è vistosa. In 
particolare, la carta sismica del Piano 
regionale evidenzia come tutta la sini­
stra del Tagliamento tra Gemona. Buia 
e Osoppo risulti area a sismicità intensa. 
Kppure nessuno di questi comuni risulta, 
secondo la legge attuale, sismico. 

Sembra quindi importante tenere pre­
sente quest i differenza, perchè se è vero 
che i terremoti non sono prevedibili, è 
anche vero che gli effetti dei terremoti 
stessi sono in iarga misura scontati e 
possono, allo stato attuale dello sviluppo 
tecnico dell'edilizia, essere in larghissi­
ma parte eliminati 

Alberto Lacava 
(docente di pianificazione 
territoriale all'Università di 
Roma) 

Natta: « E' 

necessaria 

un'opera 

nazionale 

di soccorso e 

ricostruzione » 

GEMONA. Un bersagliere delle squadre di soccorso e un abitante tra le macerie di una delle tante case abbattute dal terremoto 
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Alio slancio dei volontari e della popolazione non risponde un'adeguata organizzazione 

TANTO CORAGGIO MA MANCANO ANCORA 
ACQUA, VIVERI, MEDICINE E TENDE 

Terza notte all'aperto per migliaia di superstiti - Il rientro degli emigrati - L'incontro degli amministratori dei paesi colpiti con la 
delegazione del PCI • L'arrivo di Moro - La rappresentanza dei sindacati visita i paesi colpiti • I provvedimenti della Regione 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 8 

11 trascorrere delle ore evi­
denzia sempre più. con la gra­
vità dei danni, l'urgenza e la 
vastità dei bisogni delle pò 
polazioni colpite dal misma 
di giovedì sera. A 48 ore di l ­
la tragedia in numerose lo 
calità mancano ancora aequa_ 
viveri, medicinali, tende. ì 
senzatetto hanno trascorso la 
seconda notte a cielo sco,5er-
to e si accingono ad affron 
tare la terza nelle stesse con­
dizioni. 

Alla prefettura di Udine, cui 
fanno capo le operazioni di 
soccorso, la confusione è no­
tevole. La buona volontà dei 
singoli s tenta a tradursi in 
organizzazione, in fatti con­
creti e tempestivi per le po­
polazioni bisognose di assi­
stenza. Pile di autobotti, giun­
te da diverse località, stagio­
navano ancora stasera davan­
ti al palazzo di governo in at­
tesa di una destinazione. E 
intanto — una conferma ci 
è venuta dal vice-sindaco di 
Tarcento. compagno Graziut-
ti — c'è bisogno di acqua 
per migliaia di persone. Un 
altro fatto di una certa gra­
vità ci viene segnalato da Ma-
jano. tra i centri più colpiti. 
La scorsa notte i lavori di 
scavo tra le macerie di alcu­
ni grossi condomìni crollati 
sono stati inspiegabilmente 
interrotti per alcune ore. Sta­
mane. nello stesso punto, si 
sono udite nit idamente delle 
voci provenienti dagli scanM-
nati degli stabili sopra i qua­
li giacciono tonnellate di ro­
vine. 

Meno caotica è l'attività 
dei reparti militari. Alla ca­
serma « Cavarzerani » di U-
dine c e una via vai di mezzi 
che. sulla scorta delle indi­
cazioni del centro operativo 
funzionante presso la divisio­
ne « Mantova ». smistano i 
generi di assistenza che af­
fluiscono da ogni dove. Nel­
la notte — ci riferisce il co­
mandante. colonnello Stanca 
— sì sono susseguiti gli arri­
vi di colonne mobili (dal Co­
mune di Milano, dalla Pro­
vincia di Pisa, dai repartì di 
P.S. di Trieste. Vicenza. Reg­
gio Emilia. Piacenza, da im­
prese private di Bologna. Mo­
dena. Mestre, da Vienna) . Al-
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tre colonne di soccorso si so­
no mosse oggi da Lubiana. 
Zagabria e Fiume 

Con il generoso prodigarsi 
dei militari, costretti a fare 
turni massacranti in condi­
zioni di estremo disagio, si 
segnala l'opera preziosa del 
personale sanitario Nelle pri­
me ore del mattino lungo la 
strada che conduce a Porga 
ria ecco Franco Basaglia. Do 
menico Casagrande e aitri 
medici dell'Ospedale psichia­
trico triestino. Ecco a Rezia 
un'ambulanza attrezzata di 
Ravenna garantire l'assisten­
za generica alla popolazione 
ora che, oltre al soccorso dei 
feriti, si comincia a porre il 
problema della cui a di per­
sone malate, anziani, bambi­
ni. 

Si sviluppa e si precisa in 
tanto la mobilitazione delle 
organizzazioni democratiche. 
Stasera sono giunti a Udine 
il segretario generale della 
CGIL Lama e i segretari con­
federali della CISL Mircone. 
e della UIL Pagani. Da ieri e 
presente una delegazione del­
la Federazione sindacale e 
della Federazione dei lavora­
tori dlle costruzioni con il 
segretario Valeriano C o r s i . 
Dirigenti nazionali e regio­
nali della Lega delle coope­
rative e mutue si sono in 
contrari con il prefetto e han­
no avuto contatti a Maiano-
sono stati disposti l'invio in­
gente di generi alimentari e 
di personale tecnico della 
Coop Italia. Anche la Con-
(esercenti ha inviato qui una 
sua rappresentanza 

E veniamo all'iniziativa del 
nostro partito S tamane la 
delegazione parlamentare del 
PCI — il presidente del e r r a 
pò dei deputati comunisti 
Natta, il vicepresidente della 
Camera Boldrini. gli on Di 
Marino e Lizzerò — accom­
pagnata dal segretario re­
gionale Cuffaro e dai segre­
tari delle Federazioni di Udi­
ne e Trieste Pascolat e Ros­
setti . ha compiuto una lunea 
vìsita nell'area terremotata. 
incontrando amministratori e 
superstiti a Majano. Buia. 
Gemona. Osoppo. Bordano e 
Trasaghis. 

Nella serata di ieri a Ge­
mona. il compagno Boldrini 
aveva constatato la situazio­
ne del Terzo Reggimento ar-

tiglieri'u d^ montagna dopo 
il crollo della caserma. Con­
trariamente alle prime tfooi 
catastroliche, risulta ora che 
ì militari periti sarebbero una 
trentina. 

In mattinata si è riunito 
a Trieste il Consiglio regio 
naie Dopo la commemora 
/.ione delie vittime, è stato 
discusso e votato un provvt* 
diniento legislativo che stan­
zia dieci miliardi pei le pi< 
me necessità e i s t i tu i re U'i 
tondo ne! quale confluiranno 
tutti gli stanziamenti pubbli 
ci a favore dei sinistrati a 
cominciare da quello dello 
Staio. Queste somme dovran­
no essere gestite e d e s t i n i l e 
per il tramite dei Comuni e 
delle Comunità montane Nel 
corso della discussione è af 
fiorata l'eventualità di un r.n 
vio delle elezioni politiche nel 
Friuli Venezia Giulia- il pre 
sidente della Giunta, il le 
mocristiano Comelh. ha pre 
cisato che il problema e al ' 
e same degli organi conine 
tenti. 

Alle 12 è arrivato a Udine 
il presidente del consiglio Mo 
ro che si è recato nelle loca 
lità disastrate. Successiv i-
mente Moro ha avuto un col 
loquio con il sottosegretario 
Zamberletti. nominato dal HO 
verno commissario straordi­
nario per la zona terremota­
ta. Nel pomeriggio i! presi 
dente del consiglio è inter 
venuto ad una riunione di 
parlamentari, autorità reeio 
nali e amministratori locali 
nella sede della provncia 

In queste ultime ore si mo! 
tiplicano le offerte di privali 
cittadini e organismi pubbli 
ci per ospitare famiglie di 
senzatetto o bambini rimasti 
orfani. Numerosi sono gli e 
migranti che rientrano dall' 
estero per avere notizie dei 
famigliari residenti nei paesi 
colpiti dal sisma. 

Al tempo s t e ^ o molti su 
perstiti tentano, tra mille 
difficoltà, di comunicare con 
i congiunti che vivono e la 
vorano in paesi lontani, spes­
so oltre oceano, per informar­
li di quanto è accaduto. E'. 
questo, un aspetto oartico'.ar 
mente coloroso del dramma 
collettivo che il Friuli sta vi­
vendo. 

Fabio InwinkI j 
UDINE. Un 
dal sisma 

A colloquio con i medici che curano i superstiti del disastro 

Negli ospedali frenetica lotta alla morte 
Nelle prime 48 ore sono deceduti 19 feriti: ora la morsa si allenta — Tanto materiale, ma pochi uomini per utilizzarlo 
«E' perfino un assurdo...» dichiara il direttore — Al limite della follia chi è sopravvissuto a tutta la sua famiglia 

Da ano dei nostri inviati 
UDINE. 8 

Il Friuli continua a con­
tare ì suoi morti. E* però 
necessario e più importante 
contare i vivi. 1 sopravvis­
suti. Gli ospedali cittadini. 
della provincia e di tutta la 
regione traboccano di infor­
tunati giunti dalle zone de­
vastate dal terremoto. L'in­
gresso del grande e moderno 
ospedale civile di Udine 
sembra l'affollatissimo ter­
minal di un aeroporto: al di 
là delle ampie vetrate è un 
incessante aggirarsi di carni- [ 
ci bianchi, un cont inuo via 
vai di lettighe. 

Il banco del servizio infor­
mazioni e del centralino è 
assediato da una piccola fol­
la alla ricerca di un parente. 
di u n amico, di un familia­
re. Ad ogni richiesta, l'ad­
detto in divisa scura, sfoglia 
con rapidità una s e n e di 
cartelle interamente ricoper­
te di nomi scritti m rosso 
con una grafia minuta. E" V 
elenco lunghiss imo dei rico­
verati per la catastrofe. 

Ieri, fin dalle primissime 
ore dopo il terremoto, i Ten­
ti h a n n o cont inuato ad af­
fluire a n t m o sempre cre­
scente fino a raggiungere u-
na punta mass ima di 350, 
quasi tutti ospitati nel pa­
diglione del reparto chirur­

gia che ha visto cosi raddop 
piare le degenze ed è natu 
ralmente raddoppiato anche 
il lavoro all'interno del pa 
dighonc. 

« Abbiamo avuto 19 morti 
— d.ce il professor Zanut-
tini. direttore sanitario del 
l'Ospedale — ma i pazienti 
m pencolo immediato di vi 
ta sono pochissimi. Ora stan­
n o affluendo .n gran quan 
tità gli infortunati leggeri 
che necessi tano solo di qual­
che medicazione. S .amo co­
munque in grado di soppor­
tare anche questa ultenore 
mole di lavoro, senza gross-. 
problemi oreanizzativi. Stia 
mo anche approntando nu 
elei di assistenza medica sul 
posto per gli interventi più 
immediati ed urgenti e per 
le piccole medicazioni n. 

Da due giorni tut to l'ap 
parato dell'ospedale civile è 
mobilitato a tempo pieno e 
sui volti dei medici, infer­
mieri. barellieri, si notano i 
segni della stanchezza ma 
anche la determinazione a 
non mollare. la consapeva 
lezza dell'insostituibilità del­
la propna opera immedia 
tamente dopo il terremoto 
tutti i dipendenti san i tan del 
nosocomio si sono presen­
tati spontaneamente senza 
essere stati convocati ed han­
n o lavorato ininterrottamen­
te per venti ore, a suturare. 

rianimare, amputare, n c u c - ' 
re. confortare. ' 

In una sala con nove lei ' 
ti. una giovane infermiera | 
se ne sta seduta accanto ad i 
una donna, col capo benda | 
to e l'espressione sofferente. , 
che si lamenta, pronuncia , 
frasi a volte incomprensibili, i 
a volte ch ianss ime 1 

« E' cosi da len sera appe­
na ncoverata — d.ce la gio- ! 
vane —. Non è grave, solo } 
qualche frattura. Preoccupa i 
di più lo s ta to di choc. E' ri- ! 
masta tre ore sotto le rovi- | 
ne della sua casa » • 

Ai piedi del letto un'im ' 
prowisata cartella clinica j 
redatta su un foglio di qua < 
derno porta il nome di Ga 
bnella Miani. Improvvisa J 
mente la donna cessa di gè j 
mere e pronuncia con chia , 
rezza una frase - « E* caduto i 
tutto. Anche mio m a n t o e ì 
ì bambini. Sono ancora là « . 
Poi sbarra gli occhi e n ' 
prende a lamentarsi sotto- j 
voce. 

All'ospedale civile sono 
giunti aiuti da ogni parte d' 
Italia soprattutto dalla Lom 
bardia e dall'Emilia. Dall'O­
spedale Maggiore di Milano 
sono arnvate quaranta in­
fermiere che daranno il cam­
bio al le col leghe sfinite da 
48 ore di lavoro dunss imo 

« S i a m o persino imbarazza­
ti da tanta tangibile solida­

rietà — dice il prof Zanu: 
tini — sembra un paradosso 
ma uno d a n o s ' n p.u s?ro;~i 
problemi è proprio quello d. 
utilizzare tutti gii aiuti e il 
matena le che ci arrivano .n 
quantità » 

All'ospedale civile sono r.-
coverati anche molti pazien 
ti prevenienti dazh ospedali 
d: Gemona. San Dan.ele. 
Tolmtzzo =emidistrutti o 
comunque res. i n a l b i l i dal 
terremoto Altn sono sta'i 
snv.sTil. a Palmanova. Mon 
falcona e ,n altre citta della 
ree.one Al Policlinico, il 
secondo ospedale in ordine 
di grandezza e di importan 
za nel.a citta: ferve la stessa 
atmosfera di ordinata ed ef 
fic.cnte. anche ^e intensa. 
attività I ncoverati per il 
terremoto sono circa 160 Tre 
i morti nelle ore immediata­
mente successive al ncove 
ro 

« La e.fra di 160 — dice il 
dot: Antonio Liotta. ane 
stesista — e soltanto indica 
tiva e si n f e n s c e a! numero 
dei pazienti trattenuti. In 
realta il numero dei feriti 
med.cati e poi dimes?i e mol­
to superiore poiché questi ca­
si non sono stati registrati». 
Anche al policlinico l'orga­
nizzazione degli interventi 
per far fronte alle necessita 
più immediate è stata effi 

CACO e proni.i Come a'.To 
-pedale civile medie, ed .n 
fernr.en si =ono prod.^a'i in 
cessantemente por trenta o 
re =enz«« interruzione e sen 
za la po^-..b.'.ta d: sost.tuz.o-
ne poiché l'emcrgenz-i ha im 
ppsrna'o TU:;.I ,1 persona "e d: 
-pon.b.Ie compre-a una e 
qu.pe di med.ri munti dall' 
ospedale d. Grado 

Anrr-e qu. le decenze -ono 
raddopp.ate ma non s. sono 
fermai. qu< nied.ci ed infer 
mien aua'tro unita d'emer­
genza iono state approntata 
in poche ore ed ora l'o-.pe 
dalc e .n srado di osp.tare 
altri quaranta e nquanta pa 
z.enti Al primo p.ano, in un 
ietto troppo ffrande per le,. 
dorme sotto l'effetto dei far­
maci una b.mba di Gemona: 
ha nove anni. Le sue condi­
zioni sono gravi ma non di 
sperale E" ^ l v a perche sua 
madre, mentre la CA'^I S, sfa 
sciava sotto ìa v.o'.enza del 
sisma, le ha fatto scudo con 
il proprio corpo proteegen 
dola da! soffitto che e pre 
cipitato su di loro Ora la 
mamma e il papa di Raffael 
la Didoni :-ono morti; Raf 
faella e in un letto in o 
spedale e non sa ancora di 
essere nmasta sola. 

UDINE. 8 
La delegazione di pai l.\ 

mentan e dirigenti del PCI 
Piemonte in Friuli ha visita 
to stamane le zone colpite 
dal terremoto Gli onoievo'.i 
Natta. Boldrini. Di Manno 
e Lizzerò e i compagni Cuf 
faro, Pascolat e Rossetti han 
no raggiunto diversi centri. 
ti attenendosi particolarmen 
te a Majano. punto di n fe 
nmento delle iniziative a'. 
l'interno dell'alea sinistrata 
e a Gemona. il centro pin 
duramente segnato - in vi 
te o distruzioni — da questa 
<at«.strote I rappresentanti 
d"! nostio partito hanno va 
ghato le necessità e il prò 
i c d e i o delle opera/ioni d' 
sex-corso per rendere .semp-e 

I più adeguata l'in./iativn co 
munista. a tutti ì livelli 

Nel pomeriggio i parla 
nieiuar. comunisti hanno 
partec.pato ad un incontro 
tra il presidente del Cons! 
g'iio Moio e ì lanpresontanti 
delle divei.se forze politiche 
Al termine di questa giorna 
ta il compagno on Natta. 
t he guida la delegazione, 11 
ha rilasciato la seguente d 
(•Inalazione « Le proporzioni 
(Iella catastrofe che ha co' 
pito il Friuli sono senz'altro 
arai instine- un bilancio tra 
ateo di littimc. distruzioni e 
*pese. profonde, un colpo n*. 
»«• dmo anche alle strutture 
economiche Smino di fronte 
ad una calamità di d'iiiensto 
ni nazionali ed e pertanto ne 
cessana un'opeia nazionale 
lì1 soccorro e di ricostruzlo 
ne. La qente del Friuli ita 
icauendo in 'nodo ammirerò 
le. uni (oiuaqio, forza d'ani 
mo e immediata vo'ontà di 
iicostnrre le propri- case e 
)>piendere il proprio ' m o r o 

Pei m i ( he rujuuidii l'In 
terrea to immediato di Iran 
te iti (iitaclisina w Mirto re 
distrati senza dubb'o utai 
il'. •Insuline ed ncil'cienzc 
ti latto e un po' hpico rfr< 
metodi e dei)], sii amenti de! 
la macchi'Ut statale di fron­
te a situuz'om di emeraenz'i 
citile Anche sotto aitato 
profilo ha os.serv.it o f. 
lompagnn Natta — le prime 
_'/ ore sono state le più du 
ie Con lo stimolo denti enfi 
hicu'i e delle oraanizjazioni 
popolari la mobilitazione e 
l'impieno dei so.-corsi sono 
remiti ria ita crescendo Ci 
se-nbia i he l'impecino dei re 
parti dell'"seri ito. dei ria^i 
del fuoco, dei carabinieri 
della pulizia e (leali altri cor 
pi dello Stato stia diventati 
do imi efficace 

(ìli orientamenti enunciati 
ancora una tolta oaqt. ne' 
corso dell'incontro del pre 
udente del Consialio con i 
parlamentari, di far riferì 
mento e di analersi al ma<: 
snno - per tutto ciò che ri 
cium da l'opera di soccoi so -
sulle comunità locali, in ino 
do da superare in tempi a< 
sai breri lo stato di emer 
acnza. icntiuno consolanti da 
noi conte un impecino pre 
r/>o e serto, a citi c'è da nu 
cimarsi corrisponda l'ertone 
concreta del aot eruo 

Per ciò che riattenda l'ope 
ru di ruostruzione, dalle no 
polaziont stesse, dai comuni 
dalla reatone. dalle forze pa 
litiche democratiche tiene 
sollecitata una impostazione 
che a nostro qtvdtiio e de' 
tutto qiusta e i alida che 
siano la Rcqione e i Comuni 
ad affrontare tn prima pei 
sona questo compito, su la 
base dei con tributi che ne 
eessariameiite debbono t em 
re dallo Stato Ho trotato le 
orqanizzcnzont del Partito r 
lutti i tompuam, pienamen 
te mobilitati nel soccorso e 
nella iniziatila unitaria a tn 
tore delle popolazioni» 

S n qui le dichiarazion. de. 
rnmp.isno Natta A propos 
io delie iniziative in corso 
da parte delle organizzarlo 
m comuni.-te. esse si e s tnn 
secano già .n un v.i.-<to arco 
di mobilitaz'one e mterven 
ti. impostati in modo tn e 
da concorrere e conflu-r^ 
ne' complessivo quadro de' 
le operazioni facenti capo 
ae . . organismi st i tuz.on-!: 
Sono stati costi'uiti comit.it. 
un.tari nelle diverse loca'. 
ta A Maiano operano m 
permanenza diruent d. p i : 
t t o *» amministratori locali 
che coordinano il movimento 
di solidar.eta verso le zone 
co'pite I>? sez.on. romun.s'f 
funzionano ovunque come 
c e n t n di racco ta e smista 
mento di mater..il. e generi 
d. pr.ma necessita Negli <*n 
li locai, ci si adopera per 
assicurare l'invio d: squa 
dre di soccorro, mezzi e per 
.tonale w n . r o , altrettanto 
a w . e n e in numerose fnb 
br:ch'-

I! c o m . u t o regiona.e d«I 
Partilo, che si e r.uiiito nel'.r. 
serata d' ieri, e il momento 
di coord.nìmenlo e promo­
zione di tutte quelle .n iza-
tive. in col'.czamento con gli 
altri centri operant. in que 
ste ore per l'aiuto asjl. »b. 
tanti de.'.e zone s .n^trate 

Elio Spada 

Ritrovati vivi 

tre militari 

dispersi 
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Tre m.atan . dati per di 
spers . sono stali nntracciat . 
Sono ì cap. ian. Arena, di Ge­
mona. e Bruno, di San Darte­
le. e 11 maresciallo Corradett.. 
di Gemona, tutti effettivi del 
Quinto corpo d'ai 

http://divei.se
http://os.serv.it
http://comit.it
http://wn.ro

